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Cucine di... fango
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Bilancio di previsione

05 - Ambiente
Raccolta dei rifiuti: le regole vanno rispettate

A gennaio riparte la stagione 
teatrale dello Spazio Reno

Dopo il successo dello scorso anno, ven-
gono confermate le due nuove rasse-

gne “Costellazioni amiche” per un pubbli-
co adulto e “A Baluus!” di teatro dialettale, 
che affiancano la collaudata rassegna per 
l’infanzia e le famiglie “Piccoli Pianeti”. 
L’inaugurazione della stagione è affidata 
venerdì 12 gennaio alle 21 a uno stori-
co spettacolo della Compagnia Abbiati 
Capuano: ”Pasticceri, io e mio fratello 
Roberto”, rivolto a adulti e bambini a 
partire dai 7 anni. Tra fornelli, zucchero 
a velo, cioccolata e panna montata, assi-
stiamo alla storia di due fratelli gemelli, 
diversi nell’aspetto e opposti nel carattere, 
ma ugualmente abili nella preparazione di 
torte e pasticcini. Una festa per il palato in 
un irresistibile spettacolo comico, tenero, 
malinconico e naturalmente... appetitoso! 
La rassegna “Costellazioni amiche”, dedi-
cata a un pubblico adulto, presenta poi 
altri due spettacoli: venerdì 16 febbraio 
alle 21 “Giobbe, storia di un uomo sem-
plice”, una produzione del Teatro d’Aosta, 
in scena Roberto Anglisani per la regia di 
Francesco Niccolini (spettacolo per adulti e 
ragazzi dai 14 anni). Tratto dall’omonimo 
libro di Joseph Roth il racconto tragicomi-
co di Mendel Singer e della sua numerosa 
famiglia. Con grande forza espressiva Ro-
berto Anglisani rievoca personaggi e vicen-
de ambientate nei primi decenni del No-
vecento e ci trasporta in una storia dove, 
come nella vita, “si ride e si piange, si pre-
ga e si balla, si parte, si arriva e si ritorna, 
si muore in guerra e si rinasce” (Francesco 
Niccolini). Lo spettacolo è tra i vincitori de 

I Teatri del Sacro 2017. Anticipa lo spetta-
colo un aperitivo letterario con Roberto 
Anglisani alla Biblioteca comunale, in via 
Roma 27, giovedì 15 febbraio alle 18 (in-
gresso libero). 
Ultimo imperdibile appuntamento per 
adulti e ragazzi dai 13 anni venerdì 16 
marzo alle 18 e alle 21 (2 repliche) con 
“Piccoli eroi, a tutti i figli partiti”, ulti-
ma meravigliosa fatica teatrale del Teatro 
del Piccione, di e con Simona Gamba-
ro. Lo spettacolo si svolge in una stanza 
contornata da un bosco, un tavolo, sette 
sedie. Tre notti da attraversare, tre case 

Auguri!

Come ben sapete ogni anno amo poco fare auguri noiosi e di conve-

nienza, un po’ perché la retorica in queste occasioni rischia di farla da 

padrone e un po’ perché la ridondanza rischierebbe di tendere al baroc-

co. E allora ho pensato di trasmettervi le energie emotive che ho rice-

vuto leggendo “Storie della buona notte per bambine ribelli”. Quando 

mi hanno invitata alla lettura in pubblico della storia di Amelia Earhart 

raccontata in questa pubblicazione mi sono avvicinata con curiosità alla 

vita narrata di queste 100 donne. L’invito per quella serata recitava “Alle 

bambine ribelli di tutto il mondo: sognate più in grande, puntate più in 

alto, lottate con più energia. E, nel dubbio, ricordate: avete ragione voi. 

C’era una volta una bambina che amava le macchine e amava volare; 

c’era una volta una bambina che scoprì la metamorfosi delle farfalle...”.

Un caso editoriale, il cui obiettivo principale è combattere gli stereotipi 

legati al genere, insegnando a sognare in grande e senza restrizioni so-

ciali o di pensiero. Ed è questo il mio auspicio, che i nostri ragazzi pos-

sano crescere con queste basi, che noi adulti sappiamo farci portatori di 

questa sfida che trova ostacoli diversi e sempre nuovi. Che una piccola 

dose di sana ribellione per i preconcetti significa non appiattirsi davanti 

al conformismo. Che le cose belle non sempre sono quelle più facili e 

che i migliori risultati si raggiungono combattendo. Che non esistono 

scorciatoie, ma strade faticose. Che alla fine con forza di carattere, vo-

lontà, tenacia e un pizzico di ribellione si possono conseguire risultati 

prefissati oltrepassando i traguardi più ambiziosi.

Auguri a tutti voi miei cari e care Calderaresi. n

Il Sindaco, Irene Priolo continua a pag 2 è
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da abitare, tre personaggi femminili che, 
in sequenza, accolgono gli spettatori per 
farli viaggiare nel destino di chi coraggio-
samente parte da casa per salvarsi la vita, 
o di chi si mette in viaggio, con altrettanto 
coraggio, per diventare grande. “L’inter-
pretazione mozzafiato di Simona Gam-
baro è semplicemente indimenticabile. Lo 
spettacolo teatrale, di fortissimo impatto 
emotivo, non può lasciare indifferenti” 
(Alessandra Lovatti Bernini). 
Precede lo spettacolo un interessante la-
boratorio teatrale, gratuito e aperto a 
tutti, “Cos’è casa”, condotto dagli attori 
del Teatro del Piccione. Il laboratorio pre-
vede due incontri per trovare insieme “un 
senso di casa che ci renda capaci di capi-
re le altre persone e di trovare i fattori di 
reciprocità” (14 marzo 18-20; 15 marzo 
18-21).Sia lo spettacolo, sia il laboratorio 
sono a pubblico limitato e prenotazione 
obbligatoria. 

La stagione di “Piccoli Pianeti” per le fami-
glie conferma, come da tradizione, cinque 
appuntamenti da gennaio a marzo. Novità 
di quest’anno l’inserimento nella rassegna 
di due spettacoli a pubblico limitato che, 
insieme allo spettacolo Piccoli eroi, costitu-
isce un piccolo nucleo di proposte speciali 
- “In punta di piedi”- alle quali partecipare 
per godere il teatro da vicino, gustare in-
sieme il silenzio, assaporare pause, parole, 
emozioni. Tre appuntamenti preziosi per 
piccoli e grandi.
Piccoli Pianeti inizia domenica 21 gennaio 
alle 17 con lo spettacolo “Out, se esci tu 
esco anch’io” - della giovane Compagnia 
Unterwasser, di e con le bravissime anima-
trici Valeria Bianchi, Aurora Buzzetti, Giulia 
De Canio: un originalissimo spettacolo di 
teatro di figura, senza parole (durata 45’ 

- dai 4 anni). Una fiaba di formazione rac-
contata con il linguaggio immaginifico del 
teatro di figura; un viaggio avventuroso, 
fantastico e sognante che porta il prota-
gonista - e con lui gli spettatori - fuori di 
casa, in relazione col mondo e con i suoi 
inevitabili contrasti; un viaggio poetico per 
gli occhi, la mente e il cuore.
Si prosegue sabato 3 febbraio - ore 21 con 
“Voci” (durata 50’ - dai 3 anni) una delle 
più riuscite produzioni della Compagnia 
Momom, con l’irresistibile energia e sim-
patia che immediatamente suscita Claudio 
Milani. Una principessa buona che nutre il 
suo bambino con pane e favole e una prin-
cipessa cattiva che se lo vuole mangiare. E 
un bambino, Pietro, con una voce magica 
che però rimane chiusa in fondo alla gola. 
Una storia toccante che ricorda a bambini 
e adulti l’importanza di affrontare la vita 
superando gli ostacoli e accettandone i 
doni ed esprimendo, senza pregiudizi, la 
voce che ognuno ha nel cuore.
Una festa di colori, sorprese e meraviglie ci 
accoglie sabato 10 febbraio alle 21 con 
”Ouverture des saponettes” un concer-
to per bolle di sapone. Michele Cafaggi 
- eclettico direttore di un’improbabile or-
chestra - si cimenta nelle più svariate disci-
pline artistiche: teatro d’attore, clownerie, 
pantomima, bolle di sapone. Lo spettaco-
lo, senza parole, dura ben 70’ ed è adatto 
veramente a tutti, dai 2 ai 99 anni! Michele 
Cafaggi: direttore senza orchestra, musici-
sta senza strumenti, cantante senza fiato. 
Un concerto anomalo, per pensieri fragili, 
per pensieri leggeri, per pensieri silenzio-
si. Come bolle di sapone. Un racconto vi-
suale che trae ispirazione dalle atmosfere 
circensi e del varietà, un magico spettaco-
lo di clownerie, pantomima e musica che, 
nato per i più piccoli, finisce per incantare 
il pubblico di qualsiasi età.
“In punta di piedi” andiamo a teatro do-

menica 11 marzo alle 17 e alle 21 (2 
repliche) con “Hanà e Momò” - di Princi-
pio Attivo Teatro, di e con Cristina Mileti 
e Francesca Randazzo (durata 50’ - dai 4 
anni). Lo spettacolo, a pubblico limitato e 
a prenotazione obbligatoria, ci conduce ai 
bordi di un grande cerchio di sabbia, dove 
le due protagoniste si fronteggiano: a colpi 
di ingegno e di fantasia gareggiano a chi 
prevale nel gioco. Una buffa e coinvolgen-
te sfida fra due personaggi molto diversi 
fra loro che sancirà infine la nascita di una 
‘sudata’ e alquanto meritata amicizia. Un 
omaggio alla creatività e all’immaginario 
infantile in uno spettacolo denso di ironia 
e di leggerezza.
Ultimo appuntamento “In punta di piedi”: 
sabato 17 marzo alle 18 e alle 21 (2 repli-
che) “Con la bambola in tasca” - storica 
e ineguagliabile produzione del Teatro del-
le Briciole, con il testo di Bruno Stori e la 
regia di Letizia Quintavalla. In scena Laura 
Magni (durata 60’ - dai 3 anni - spettacolo 
a pubblico limitato - prenotazione obbliga-
toria). C’è ben poco da aggiungere a uno 
spettacolo - nato nel 1994 e ispirato alla 
favola Vassilissa la bella di Afanasiev - che 
ha al suo attivo più di 2000 repliche nazio-
nali e internazionali e ha realmente fatto 
la storia del teatro per l’infanzia, vincendo 
fra l’altro la scommessa di fare del teatro 
insieme agli spettatori-bambini, i maggiori 
esperti dell’arte del giocare. “Ecco, questa 
bambola è per te, tesoro mio. Se ti perderai 
o avrai bisogno di aiuto, domanda a lei che 
fare e lei ti risponderà. Tienila sempre con 
te, in tasca. Ma non mostrarla a nessuno e 
nutrila quando ha fame.” Imperdibile.

Per il teatro dialettale “A Baluus!” si parte 
domenica 28 gennaio alle 16 con “Mira-
cul al Pradel” - proposto dalla Compagnia 
del Corso. La commedia (due atti - durata 
1 h 50’) ci trasporta nella Bologna dell’im-

 continua da pag 1

Giù di festival 2017

mediato dopoguerra, dove due bande si 
contendono il controllo dei quartieri della 
città, tra cui quello del Pratello... ma una 
mendicante si rivelerà con un’inaspettata 
sorpresa, sconvolgendo le trame dei boss e 
coinvolgendo l’intera città in un evento di 
portata internazionale.
Domenica 18 febbraio sempre alle 16 
“Se non le cantiamo noi... chi vlîv mâi 
ch’a i canta?”: Fausto Carpani in concer-
to con il Gruppo Emiliano (durata 1 h 30’) 
presenta un pomeriggio all’insegna della 
musica con un vasto repertorio di canzoni 
e ballate in dialetto emiliano e bolognese. 
Sul palco Fausto Carpani, chitarra e voce; 
Ciccio Tassoni, voce e basso elettrico; Pao-
lo Giacomoni, voce, fisarmonica e violino; 
Marco Chiappelli, voce, chitarra e mandoli-
no; Roberto Losi, voce e flauti.
Ultimo appuntamento della rassegna dia-
lettale domenica 4 marzo alle 16 con 
“Streccapogn” della Compagnia Gloria 
Pezzoli. Una commedia in due atti (durata 
1 h 30’). Siamo a Bologna, in Strada Mag-
giore, nel 1925... streccapogn è un radic-
chio selvatico, aspro e resistente. Questo è 
anche il carattere di Elvira, la protagonista, 
tutta tesa a procurare un buon futuro a se 
e a sua figlia nonostante le tante difficoltà.

Informazioni e prenotazioni:
Teatro Spazio Reno, via Roma 12,
Calderara di Reno - tel. 051.722700 
teatrospazioreno@comune.calderaradire-
no.bo.it
Per la rassegna dialettale “A Baluus!” le 
prenotazioni si ricevono alla Biblioteca co-
munale “Rinaldo Veronesi”, via Roma 27
tel. 051.6461.247 
biblioreno@comune.calderaradireno.bo.it
Biglietti: bambini e over 65 euro 5,00 - adul-
ti euro 8,00 riduzioni (euro 7,00): Younger 
Card, Carta DOC, soci Coop Alleanza 3.0 (le 
riduzioni non sono cumulabili). n

territorio, con metodologie non formali, su 
tematiche quali:
l l’orientamento e la scelta scolastica;
l l’accesso al mondo del lavoro;
l la mobilità dei giovani in Europa;
l la cittadinanza e l’Unione Europea.
L’evento, che per quanto riguarda il comu-
ne di Calderara di Reno ha visto la parteci-
pazione di tutte le classi terze della scuola 
secondaria di primo grado, di Serendipity e 
dell’azienda STM Riduttori, è la conclusio-
ne di un progetto della durata di un anno, 
durante il quale i ragazzi e le ragazze sono 
stati sensibilizzati a una scelta consapevole 
del loro percorso di studi, preludio per un 
positivo ingresso nel mondo del lavoro.
Concludo citando l’invito che Lorenzo Vi-
gnoli, titolare dell’azienda STM Riduttori, 
ha rivolto ai ragazzi: “Non perdete mai la 
curiosità ed approfondite ogni tema che la 
vita vi presenterà”. n
Marica Degli Esposti, 
assessore comunale alla Scuola

Martedì 17, mercoledì 18 e giovedì 19 
ottobre scorsi a Crevalcore si è tenuta 

la 4a edizione del “Giù di festival”, il festival 
dei giovani di Terre d’Acqua, promosso dai 
sei Comuni dell’Unione in collaborazione 
con le scuole e le aziende del territorio. 
Tre giorni di confronto e orientamento su 
scuola e lavoro che hanno centrato l’obiet-
tivo di promuovere l’innovazione sociale e 
la cittadinanza attiva dei giovani, fornendo 
loro strumenti e percorsi di orientamento 
per il futuro scolastico e/o lavorativo.
L’iniziativa, realizzata col contributo del-
la Regione Emilia Romagna, nasce da una 
proposta del Tavolo permanente per le po-
litiche giovanili di cui fanno parte gli ammi-
nistratori ed i tecnici dei 6 Comuni dell’U-
nione Terre d’Acqua, con l’intento non solo 
di promuovere le politiche di cittadinanza 
attiva tra le nuove generazioni, ma anche 
e soprattutto di instaurare un dialogo co-
struttivo e bidirezionale fra le amministra-
zioni, i giovani e le attività produttive del 

Giù di festival, ovvero tre giorni di confronto su scuola e lavoro
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ricerca; uno spazio stimolante, che attiva 
interesse e curiosità verso la natura capa-
ce di mettere in gioco l’apprendimento 
dei bambini.
Il progetto è nato dalla necessità di vo-
ler ampliare e diversificare l’offerta delle 
esperienze dei bambini e di farlo diventa-
re un luogo dove accrescere l’esperienza 
di sè e del mondo. Uno spazio all’aperto 
ma in continuità con gli spazi e le azioni 
che i bambini vivono all’interno; un mo-
mento in cui l’adulto accompagna, so-
stiene, non indirizza e non conduce, ma 
stimola un contatto vero e personale con 
l’ambiente giardino. 
La numerosa partecipazione delle fami-
glie insieme ai bambini ha permesso la 
costruzione di “una cucina in natura”. 
Una bellissima e funzionale struttura ri-
cavata da materiali ritrovati, a dimensio-
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In questo nostro tempo, dove tutto è 
così veloce e dove spesso assistiamo 

al fenomeno del bambino “accelerato”, 
fare esperienza della natura aiuta i bam-
bini ad imparare ad attendere, ad impa-
rare che lo svolgersi dei cicli della natura 
ha tempi propri da rispettare. Il processo 
di fare “miscugli” connette due mondi: 
quello della scienza e quello dell’arte e 
così facendo si educa al possibile. 
Sentire la natura ha ricadute benefiche 
sulla psiche, sulla mente, sullo spirito: si 
arricchiscono le percezioni, l’apprendi-
mento, la moralità. Partendo da questa 
premessa, l’idea del gruppo di lavoro del 
Nido Peter Pan, ha centrato l’attenzione 
sull’importanza quotidiana per tutte le 
stagioni dell’utilizzo dello spazio ester-
no. Il Giardino del Nido Peter Pan, offre 
ai bambini una grande fonte di scoperta/

Questa l’idea che sta alla base del nuo-
vo servizio metropolitano di prestito 

interbibliotecario, denominato PIC (Presti-
to Intersistemico Circolante) di area metro-
politana, grazie al quale i lettori possono 
richiedere gratuitamente, la consegna alla 
propria biblioteca di riferimento di uno o 
più testi posseduti da una qualsiasi delle 
altre biblioteche aderenti al servizio.
In questo modo le 75 biblioteche aderenti 
entrano in un’unica rete, quasi a diventare 
un’unica grande biblioteca a disposizione 
di tutti. Se il titolo cercato non è possedu-
to dalla biblioteca di riferimento (o è già 
in prestito), ma è disponibile in una delle 
altre biblioteche del circuito, il lettore può 
richiederlo direttamente dalla sua biblio-
teca. Dopo qualche giorno sarà il libro a 
raggiungere, gratuitamente, il lettore nella 
sua biblioteca preferita, alla quale il lettore 
lo restituirà alla scadenza del prestito.
Grazie a un finanziamento straordinario 
dell’IBC della Regione Emilia-Romagna, il 

PIC si estende alle principali biblioteche 
comunali del territorio bolognese, in par-
ticolare a quelle che svolgono funzioni di 
capofila dei sistemi bibliotecari dei sei Di-
stretti culturali (Pianura Est, Pianura Ovest, 
Imolese, San Lazzaro, Montagna, Casalec-
chio).
Come funziona
A Calderara il funzionamento del PIC me-
tropolitano si integra con il prestito cir-
colante intradistrettuale, per cui per ogni 
prenotazione di un libro effettuata al lune-
dì, l’utente riceverà il libro il venerdì della 
stessa settimana (quindi per le richieste 
presentate dal martedì in poi, il libro sarà 
disponibile al venerdì della settimana suc-
cessiva).
Vantaggi per i lettori
Anche gli utenti della biblioteca più picco-
la avranno a disposizione, con un’attesa 
di pochi giorni e gratuitamente, l’intero 
patrimonio di tutte le biblioteche parteci-
panti, con un notevole risparmio di tempo 

Far viaggiare i libri e non i lettori

Cucine di… fango

ne di bambino e arricchita da stoviglie e 
utensili da cucina veri. Il percorso conti-
nuerà durante questo anno educativo 
con la progettazione di uno spazio di 
orto, di semina e per le erbe aromatiche. 
Speriamo che questo progetto abbia an-
che fornito agli adulti l’occasione per ab-
battere pregiudizi sul fatto che con il cat-
tivo tempo e con il freddo non si possa 
passare del tempo all’aperto, pregiudizi 
che pongono limiti non giustificati all’e-
sperienza del bambino con l’esterno.
Un ringraziamento a tutto il Gruppo di 
Lavoro del Nido d’infanzia Peter Pan e un 
ringraziamento speciale a tutte le fami-
glie e i bambini che hanno reso possibile 
lo sviluppo del progetto. n
Antonella Cardone
responsabile dei servizi Scolastici
del Comune

e denaro, non dovendosi più recare perso-
nalmente in altre biblioteche.
Quali sono le biblioteche aderenti
l 15 biblioteche dell’Istituzione
Biblioteche del Comune di Bologna
l Biblioteca delle Donne
l Biblioteca della Fondazione Gramsci
l Biblioteca dell’Assemblea
Legislativa della Regione
l 27 biblioteche dell’Università
l 30 biblioteche comunali del territorio
Per l’elenco completo:
www.comune.calderaradireno.bo.it
alla voce Biblioteca n

A cavallo fra scienza ed arte si educa al possibile

News
Lippo in fiaba:
tutti dentro a una dimensione magica

Le suggestioni della fiaba di Alice nel paese del-
le meraviglie hanno trasformato la nuova piaz-
za di Lippo e l’adiacente parco pubblico Mina-
relli, in un luogo magico e fiabesco, di incontro 
e confronto, a misura di bambino ma aperto 
anche agli adulti che volessero mettersi in gioco 
e dedicare tempo a se stessi. Il sindaco Irene Pri-
olo ha inaugurato la prima edizione di “Lippo in 
fiaba”, festival di letteratura e teatro dedicato 
alla fiaba, ideato e realizzato dall’Associazione 
Solechegioca. Tutti coloro che varcavano la so-
glia di Wonderland hanno trascorso tre giorni 
in un enorme libro a cielo aperto, insieme ai 
personaggi incontrati dalla piccola Alice nel suo 
incredibile viaggio: il Cappellaio Matto, il Bian-
coniglio, il Brucaliffo e l’indimenticabile Regina 
di Cuori. Tutti gli attori del festival hanno parte-
cipato in maniera creativa alle varie attività: la 
Biblioteca di Calderara ha realizzato una lettura 
interattiva con il carretto delle fiabe, i creatori 
di opere di ingegno hanno personalizzato cia-
scuno una linea di oggetti sul tema della favola 
di Alice nel paese delle meraviglie, le associa-
zioni di Calderara di Reno, Funamboli-Remida, 
Calderara in transizione, Armonie, Avis Aido, 
hanno svolto attività di divulgazione e labora-
toriale. L’Amministrazione comunale esprime 
un ringraziamento all’Associazione Solechegio-
ca, che ha saputo organizzare un evento così 
complesso e ben riuscito. 
Parete dei desideri cit.: “Vorrei un mondo più lento”

Favole a merenda per bambini e genitori
Sono ricominciati gli appuntamenti di “Favole a 
merenda” per passare insieme, genitori e figli, 
i grigi e freddi pomeriggi invernali. Saranno le 
insegnanti Michela e Simonetta, con le loro sa-
pienti voci, a condurre i bambini negli universi 
della fantasia con letture ad alta voce, guidan-
doli poi a dare forma alle emozioni suscitate 
dal racconto e impegnando quindi i bambini 
nella realizzazione con le proprie mani di og-
getti particolari. Queste “letture ad alta voce 
all’ora del tè” intendono offrire ai bambini e ai 
loro genitori un momento leggero di incontro 
e ascolto, una pausa dalla quotidianità, un’in-
cursione nel regno fatato delle favole e della 
fantasia. L’iniziativa, voluta dall’Amministrazio-
ne comunale di Calderara di Reno, si inserisce 
nell’ambito delle politiche di sostegno alla ge-
nitorialità, per la promozione e tutela dei diritti 
dei bambini e lo sviluppo cognitivo ed emotivo 
dei piccoli. Alle letture segue un laboratorio a 
tema. Gli incontri si svolgono in luoghi diversi 
e sono pensati per precise fasce di età. L’ultimo 
appuntamento di questo primo ciclo è per gio-
vedì 14 dicembre alle 17, con la lettura del libro 
“Bastoncino”, seguita dal laboratorio Costru-
iamo un bastoncino natalizio. L’incontro è alla 
scuola Grande Castello (via I.Alpi, 2) ed è rivolto 
ai bambini di 5-6 anni. L’ingresso è gratuito con 
prenotazione obbligatoria alla Biblioteca comu-
nale Veronesi, tel. 051.6461.247. Posti: massi-
mo 15 bambini. n
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Una bella novità:
da dicembre le nuove 

carte di identità saranno 
elettroniche

A partire dal mese di dicembre, il Comune 
di Calderara emetterà le carte di identità 
elettroniche, un documento, che, come 
quello cartaceo, attesta l’identità del citta-
dino, realizzato però in materiale plastico, 
dalle dimensioni di una carta di credito e 
dotata di sofisticati elementi di sicurezza 
e di un microchip a radiofrequenza (RF) 
che memorizza i dati del titolare. Questo 
microchip potrà infatti essere utilizzato 
per richiedere una identità digitale sul si-
stema SPID (Sistema Pubblico di Identità 
Digitale). Tale identità, utilizzata assieme 
al documento, garantisce l’accesso ai ser-
vizi on-line erogati dalle pubbliche Ammi-
nistrazioni.
Il microprocessore della CIE è del tipo ‘sen-
za contatti’: non è quindi necessario inse-
rire la Carta in un lettore ma è sufficiente 
avvicinarla senza contatto fisico.
La Carta può essere letta dai dispositivi 
utilizzati dalla strumentazione di controllo 
presente, ad esempio, in frontiera, attra-
verso la stessa applicazione presente sul 
passaporto elettronico emesso da tutti i 
paesi europei.
La nuova Carta di identità elettronica si 
può richiedere alla scadenza della propria 
Carta d’identità (o in seguito a smarrimen-
to, furto o deterioramento) presso il Co-
mune di residenza o di dimora.
La Carta viene spedita direttamente al cit-
tadino che la riceverà entro 6 giorni dalla 
richiesta.
Il costo è di 22,20 euro complessivi (com-
prende anche le spese di spedizione). n

Bilancio di previsione: molte le risorse per le strade
e la manutenzione dell’esistente

interventi rilevanti nell’area della stazione 
ferroviaria per migliorarne la fruizione e il de-
coro, con l’aggiunta di punti di bike-sharing 
e il potenziamento delle piste ciclabili. Fiore 
all’occhiello del progetto è però la creazione 
di un polo di eccellenza per la meccanica di 
precisione con una grande stampante 3D, ol-
tre alla realizzazione di uno skate park, dove 
attualmente sorge un degradato campo da 
calcio. 
Poi, oltre all’importo complessivo di 
2.650.000 euro per il riappalto dei lavori per 
la conclusione del Blocco 3 del Garibaldi 2, 
spicca la cifra stanziata per la manutenzione 
e le asfaltature delle strade: 360.000 euro, 
una cifra davvero importante (che peraltro 
si mantiene alta anche nella previsione degli 
anni successivi: altri 300.000 euro fra 2019 e 
2020). A questi si aggiungono 45.000 euro 
per la riqualificazione urbana di Via dello 
Sport.
Il 2018 sarà anche caratterizzato da impor-
tanti investimenti per la manutenzione stra-
ordinaria degli edifici pubblici, in totale sono 
stanziati 440.000 euro di cui 200.000 desti-
nati all’adeguamento sismico ed energetico 
delle nostre scuole. Un impegno importante 
per la sicurezza che continuerà nel biennio 
successivo con ulteriori finanziamenti per 
300.000 euro.
Un altro importante campo sul quale verran-
no concentrati sforzi e investimenti da parte 
del Comune nel prossimo anno è l’impianti-
stica sportiva che verrà notevolmente poten-

Il Bilancio di previsione 2018/2020 del Co-
mune di Calderara, che verrà votato nel 

Consiglio del 20 dicembre prossimo, si carat-
terizza, come quelli degli anni precedenti, dal 
non aumento nella tariffazione dei servizi né 
nelle imposte. L’Amministrazione conferma 
ancora una volta il suo impegno per non gra-
vare sui cittadini: riuscire comunque a garan-
tire tutti i servizi nonostante il contenimento 
delle spese. Positiva, per esempio, è la novità 
che ha riguardato le circa 900 famiglie che 
usufruiscono della refezione scolastica: il nuo-
vo anno scolastico a Calderara è cominciato 
con una riduzione della spesa a carico delle 
famiglie. Pur mantenendo il livello qualitati-
vo della mensa offerto da Matilde, l’Ammini-
strazione comunale ha infatti deliberato una 
riduzione di oltre il 4% annuo della tariffa per 
ogni scaglione Isee. Un segnale di attenzio-
ne verso le famiglie che, alla fine dell’anno, si 
troveranno ad avere lo stesso servizio pagan-
do meno dell’anno precedente. 
Per quanto riguarda la ripartizione delle ri-
sorse disponibili nel prossimo triennio, dal 
Bilancio di previsione emerge l’importante 
stanziamento per le opere pubbliche, molte 
delle quali previste già per il 2018. Fra que-
ste segnaliamo innanzitutto i quasi 3 milioni 
di euro per il progetto di riqualificazione del 
Bargellino, che, come è noto, ha ottenuto un 
finanziato statale grazie al Bando periferie. Il 
progetto che riguarda il Bargellino si snoda 
su due assi principali: la riqualificazione ur-
bana e la mobilità sostenibile. Sono previsti 

ziata. Sul centro sportivo Pederzini, solo nel 
2018, è previsto un investimento di 322.000 
euro. Lo stanziamento permetterà di dotare 
il centro di campi da calcio a 7 in materiale 
sintetico.
Il 2018 vedrà anche investimenti per 170.000 
euro per le aree verdi e l’arredo urbano del 
territorio comunale con particolare riferimen-
to ai parchi della frazione di Longara.
Sempre per quanto riguarda le frazioni, dopo 
Lippo, il 2018 sarà il turno di Tavernelle, dove, 
con un ulteriore stanziamento di 50.000 
euro, si completerà il finanziamento dei la-
vori per la riqualificazione del parco e per la 
realizzazione dell’attraversamento pedona-
le sulla Persicetana, opere in gran parte già 
finanziate nel 2017, i cui lavori partiranno a 
breve.
Tecnicamente parlando, il Comune di Calde-
rara ha un indice di indebitamento pressoché 
inesistente; è uno dei Comuni più virtuosi sul 
piano fiscale in quanto non ha nessun mutuo 
da estinguere e nessun altro titolo di indebi-
tamento. Inoltre continua a non usare oneri 
di urbanizzazione per la spesa corrente ma 
solo per gli investimenti.
Uno degli aspetti che maggiormente caratte-
rizza il Bilancio di Calderara è quindi ancora 
la grande attenzione verso la manutenzione 
del patrimonio pubblico esistente, in linea 
con un programma di mandato che dava una 
grande importanza alla necessità di “pren-
dersi cura”, sia dal punto di vista urbanistico, 
sia sotto il profilo dei servizi. n

Inaugurazione centro socio-assistenziale per anziani
persone che aggiungono quel “quid”, quel 
valore aggiunto in grado di realizzare investi-
menti e servizi importanti per le nostre comu-
nità. Al taglio del nastro è seguita la benedizio-
ne di don Marco Bonfglioli e gli interventi del 
vicesindaco con delega ai servizi socio-sanitari 
Giampiero Falzone, della presidente di Asp 
Seneca Anna Cocchi. Falzone ha sottolineato 
come il centro diurno rappresenti un altro tas-
sello aggiunto ai tanti investimenti che questa 
Amministrazione sta realizzando per migliora-
re la qualità della vita dei cittadini. Alcuni spazi 
dell’immobile oggi vuoti saranno dedicati al 
centro per le famiglie per favorire una maggio-
re integrazione tra fasce di età diversa creando 
“commistioni” che si rivelano particolarmente 
positive.
L’interno del Centro Diurno è composto da un 
ampio spazio dove gli anziani potranno dedi-
carsi a varie attività e ad una zona per il riposo 
dotata di poltrone estremamente confortevoli, 
una sala per il pranzo e servizi completamente 
privi di barriere architettoniche. Dopo gli inter-
venti istituzionali, i tantissimi cittadini presenti 
hanno potuto visitare la struttura, e grazie al 
rinfresco offerto dal centro sociale e orti “Bac-
chi” e alla musica dal vivo dei Forever Young 
trascorrere un bellissimo sabato. n
Nadia Masetti,
segreteria del sindaco

In un bel pomeriggio autunnale si è tenuta 
l’inaugurazione del nuovo centro diurno a 

Calderara in via Gramsci.
Uno spazio molto bello, luminoso, con ampi 
giardini circostanti, a piano terra quindi privo 
di barriere architettoniche, destinato agli an-
ziani ultrasessantacinquenni che hanno le ca-
ratteristiche socio-sanitarie necessarie.
Si tratta di un servizio importante per i “meno 
giovani”, perché consentirà di evitare situazio-
ni di solitudine e di mantenere ed ampliare le 
abilità e facoltà degli anziani in spazi accoglien-
ti dove gli operatori del sociale si prenderanno 
cura di loro. Il beneficio non sarà solo degli 
utenti ma anche delle famiglie che potranno 
contare su un servizio importante e qualificato 
per la gestione dei loro anziani.
L’inaugurazione ha preso il via con il discorso 
del sindaco Irene Priolo che si è detta molto 
soddisfatta di consegnare questo bell’edificio 
alla comunità calderarese. Il sindaco ha ringra-
ziato tutti coloro che hanno lavorato per il rag-
giungimento di questo importante obiettivo e 
ha avuto parole di grande apprezzamento nei 
confronti di Anna Cocchi, presidente di Asp 
Seneca, l’azienda che gestisce il centro diurno; 
ha sottolineato il grande lavoro di squadra tra 
Amministrazione, Asp Seneca e servizi, riba-
dendo che “le idee camminano sulle gambe 
degli uomini”, nel senso che sono sempre le 

Apre in Comune lo Sportello
di Ascolto per vittime di violenza

Da gennaio 2018 anche nel Comune di Cal-
derara sarà attivo uno sportello di Ascolto e 
intervento per le vittime di maltrattamenti e 
violenza, che si va ad aggiungere a quello già 
attivo al Comune di San Giovanni (ogni terzo 
giovedì pomeriggio del mese). Lo sportello di 
Calderara riceverà ogni primo giovedì pome-
riggio del mese previo appuntamento (tel. 
051.82.52.72, se risponde la segreteria sarete 
ricontatti appena possibile) al piano terra del 
Municipio. I Comuni di Terred’acqua hanno 
infatti sottoscritto una convenzione con UDI 
(Unione Donne in Italia), grazie alla quale le 
donne possono avvalersi gratuitamente di un 
gruppo di 10 avvocate per ottenere informa-
zioni specifiche riguardo ai propri diritti e alle 
azioni e strumenti processuali applicabili alla 
propria situazione. Lo Sportello, oltre a con-
sulenze su casi di discriminazione e violenza 
intende anche sostenere e accompagnare 
le donne nel percorso di uscita dalla spirale 
della violenza e di riconquista della propria 
autonomia, grazie alla collaborazione di psi-
cologhe e mediatrici sistemiche e familiari.
L’UDI si avvale di una consolidata rete territo-
riale (servizi sociali, forze dell’ordine, pronto 
soccorso, consultorio, Comuni, Associazioni 
e cooperative del territorio) valorizzando le 
pratiche di accoglienza gestite dalle donne e 
basate sulle relazione tra donne. n
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Dopo quasi due anni dall’avvio della rac-
colta porta a porta, sempre più spesso, 

purtroppo, si riscontrano fenomeni di non 
rispetto delle regole che sovrintendono il ser-
vizio, con azioni che incidono poi sul decoro 
urbano a danno di tutti.
Si ribadisce quindi l’importanza di rispettare 
le regole e il calendario di esposizione dei ri-
fiuti sulla strada. Invitiamo tutti a controllare 
in base alla via di residenza la propria zona e 
verificare i giorni di esposizione sul calendario, 
reperibile presso l’urp, sul sito del Comune di 
Calderara (www.comune.calderaradireno.
bo.it/aree-tematiche/ambiente-animali-rifiuti-
energia/attivita/raccolta-differenziata-dei-ri-
fiuti-1/raccolta-porta-a-porta) oppure sul sito 
di Geovest (www.geovest.it/calendario/).
L’importanza del rispetto delle regole è sia 
una questione di responsabilità ambientale, 
sia civica, in quanto collegata al decoro urba-
no. La città è un bene primario della comu-
nità locale e averne cura è un dovere di tutti. 
Con un piccolo sforzo, ciascuno di noi può 
contribuire al decoro della città nella quale 
vive, con beneficio diretto di tutta la comuni-
tà. A tal fine, ricordiamo alcune delle regole 
principali per la corretta raccolta dei rifiuti.
I contenitori/sacchi devono essere custoditi 
in proprietà privata ed esposti, quando pieni, 
in prossimità della pubblica via solamente la 
sera precedente al giorno di raccolta a partire 
dalle ore 19.00 e comunque non oltre le ore 
5.00 del giorno previsto. Il rispetto del calen-
dario della raccolta è fondamentale, soprat-
tutto in coincidenza con le festività.
Si ricorda che i materiali devo essere separati 
e conferiti in questo modo:
l la carta va inserita sfusa nel contenitore 
blu, non va mai conferita all’interno di sac-
chi in plastica; eventuali quantità in eccesso 
possono essere esposte all’interno di uno sca-
tolone/sacco carta sopra/accanto al rispettivo 
bidone blu.
l gli imballaggi in plastica vanno inseriti nel 
sacco semitrasparente giallo. Gli imballaggi 
non devono contenere residui; inoltre per ri-
durre il volume, occorre schiacciare bottiglie 
e contenitori in plastica.
l il rifiuto indifferenziato va inserito all’in-
terno del bidone grigio utilizzando sacchi 
generici. Il contenitore dell’indifferenziato è 
personale: è necessario che ogni utente lo 
renda identificabile apponendovi un’etichet-

ta con il proprio nome o il numero civico. Il 
bidone grigio da fine novembre è in distribu-
zione anche ai cittadini residenti nella zona 
4 Forese.
l il verde leggero (erba e foglie) va inserito 
all’interno del contenitore carrellato ed espo-
sto solo quando pieno (il servizio è attivo solo 
nelle zone 1, 2 e 3 su abbonamento).
l il rifiuto organico (scarti di cucina) va in-
serito in sacchetti in materiale compostabile 
ben chiusi, all’interno dei contenitori marroni 
stradali. Per limitare il consumo dei sacchet-
ti in mater-bi possono essere riutilizzati per 
la raccolta del rifiuto organico le borse della 
spesa in materiale compostabile (es.: mater-
bi, bioplastiche) o sacchetti in carta.

E’ assolutamente vietato:
l Abbandonare i rifiuti a terra anche se a lato 
dei contenitori stradali.
l Inserire materiali estranei nei contenitori 
stradali dell’organico e del vetro.
l Esporre i rifiuti nei sacchi o contenitori in 
giorni diversi da quelli indicati nel calendario 
di raccolta.
l Utilizzare i contenitori carrellati di carta e 
imballaggi in plastica che sono stati assegnati 
ad uso esclusivo dei negozi.
I comportamenti scorretti saranno sanzio-
nati. Seguire le regole del servizio è obbliga-
torio e quanti non lo fanno incorrono in san-
zioni da parte della Polizia Municipale che, da 
aprile 2016 a settembre 2017, ha effettuato 
191 controlli.

INGOMBRANTI
È possibile prenotare il servizio di ritiro a do-
micilio dei rifiuti ingombranti telefonando al 
Numero Verde 800 276650 o inviando una 
e-mail all’indirizzo info@geovest.it.
A proposito di ingombranti e di abbandoni di 
rifiuti indifferenziati, facciamo presente che il 
proprietario dei beni ne è responsabile, anche 
qualora tali beni (per es. per uno sgombero 
cantina o altro) vengano abbandonati da al-
tre persone.
IL CENTRO DI RACCOLTA
Al Centro di raccolta si può portare gratui-
tamente tutto il materiale proveniente dalla 
raccolta differenziata domestica, i rifiuti in-
gombranti, i rifiuti di apparecchiature elettri-
che ed elettroniche e i rifiuti nocivi (vernici, 
contenitori di prodotti infiammabili o tossici, 

batterie auto, olio minerale). Non è possibile 
conferire il rifiuto indifferenziato.
OLIO ALIMENTARE ESAUSTO
Nel territorio comunale sono posizionati 
dei bidoni appositi (coperchio arancione) 
dove poter inserire la bottiglia chiusa piena 
d’olio alimentare esausto. Può essere rac-
colto: olio di oliva, colza, semi, mais, dei 

prodotti sott’olio, del tonno, strutto.

Infine è anche necessario ribadire che non 
solo i cittadini, ma anche il soggetto gestore 
del servizio devono lavorare bene. L’Ammini-
strazione comunale deve farsene carico e vi 
invitiamo a utilizzare il servizio on-line delle 
segnalazioni del Comune per aiutarci. n

Raccolta dei rifiuti: le regole vanno rispettate

Consiglio n. 3 - REGOLA IL TERMOSTATO

Cosa devo fare? Abbassare la temperatura del riscaldamento a 19° C.

Come si fa? Regolando il termostato principale e le termovalvole dei radiatori 
in modo che questa sia la temperatura ambiente massima.

Chi mi aiuta? È un’operazione semplice che dovrebbe essere alla portata di tutti, ma se serve 
aiuto potete rivolgervi a un bravo termotecnico (idraulico, caldaista, ecc.).

Che impatto ha? Riduce sensibilimente l’energia necessaria a scaldare l’abitazione o l’ufficio, 
abbattendo le emissioni in atmosfera. I sistemi di riscaldamento domestici e degli uffici han-
no infatti un impatto molto grande sull’atmosfera.
Mediamente si stima che un 40% delle emissioni nocive e che alterano il clima siano prodotte 

proprio dai nostri impianti di riscaldamento. Anche un solo grado di riduzione produce un 
importante abbattimento dei consumi.

Cosa ci guadagnamo tutti? Oltre a combattere il Riscaldamento Globale, si riducono anche 
le polveri sottili che sono uno degli inquinanti più dannosi e pericolosi per la salute pubblica. 
L’Organizzazione Mondiale per la Sanità (OMS) le considera una delle principali cause dello 
sviluppo del cancro al polmone. Si riduce inoltre l’uso di energia fossile, è infatti ancora molto 
difficile scaldare con altre fonti i nostri edifici mal coibentati, vedi anche il consiglio N.5.

IL TUO VANTAGGIO
Il risparmo economico in bolletta sarà evidente, l’abbattimento delle emissioni consistente. Se 
non si può procedere anche alla coibentazione, questa è prima azione da mettere in pratica. n



Il Natale è uno dei periodi più intensi dell’anno: alberi 
e strade illuminate, case addobbate (c’è chi prefe-

risce l’albero e chi invece il presepe), regali da fare e 
ricevere e notevoli scambi di auguri fatti con il cuore. 
In maniera controcorrente noi del Movimento cinque 
stelle di Calderara vogliamo portare questa speranza a 
poche persone.
L’augurio è solo per chi nel proprio ambiente lavora-
tivo, nella fatica e nella lotta, porta avanti argomenti, 
attività e temi per il bene di tutti. Solo a queste per-
sone che resistono ogni giorno ad un sistema deviato 
e corrotto che li fa arrivare stanchi e abbattuti la sera, 
vanno i nostri auguri. Ma il nostro più grande affetto 
sarà riservato a tutti quelli già citati che però non nu-
trono più speranza nella politica. A questi noi diciamo 
di non mollare, di credere nei programmi, nelle inizia-
tive, nei fatti. Di non pensare “tanto non cambierò mai 
niente” perché l’alternativa c’è. Ci aspetta un anno di 
svolta. Partecipiamo a questa svolta. FORZA! n

Marco Calamini 
Leo Veronesi

Siamo giunti a dicembre 2017 e buona parte del man-
dato è ormai alle spalle. In questo tempo abbiamo 

conseguito con orgoglio vari traguardi, partendo sem-
pre dal nostro programma. In questo modo abbiamo 
portato a compimento progetti attesi da tempo, come il 
centro diurno inaugurato a ottobre. Così come è giunta 
agli ultimi atti la difficile operazione del Garibaldi 2, che 
nel prossimo anno vedrà la demolizione dei blocchi del 
retro e la continuazione della ristrutturazione del blocco 
3 fronte strada.
Questi risultati sono frutto di un lavoro che non parte 
solo dal 2014, ma già dal 2009 con la precedente giun-
ta, che ha saputo consolidare un bilancio in un momen-
to di crisi economica e fare già importanti investimenti, 
senza aumentare mai la tassazione e garantendo sem-
pre servizi di qualità.
Se oggi siamo arrivati a questo, è merito, non di grandi 
proclami e promesse, ma dell’impegno costante e della 
volontà di portare a termine un programma di mandato 
ampio, condiviso con la cittadinanza e tutte le realtà ter-
ritoriali, all’insegna del dialogo e del confronto ed è con 
questo spirito che proseguiremo, un passo alla volta, per 
una Calderara rigenerata e proiettata nel futuro. n

Federico Paltrinieri
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“Un passo alla volta...”
Manutenzioni,
priorità assolutaAuguri a 5 Stelle

In numerose occasioni abbiamo votato in Consiglio 
stanziamenti di fondi destinati a nuovi progetti di 

intervento urbanistico, che non ci vedono certamen-
te contrari a priori; non sempre condividiamo il meri-
to di certuni, ma comprendiamo che siano un’ottima 
vetrina per il Paese e per l’Amministrazione. In quelle 
occasioni tuttavia abbiamo sempre sottolineato come 
questi investimenti non dovrebbero essere prioritari 
rispetto alle manutenzioni dell’ esistente, perché quel-
lo è ciò che vedono e vivono i cittadini nel quotidia-
no. Più volte infatti abbiamo segnalato la necessità di 
mantenere piste ciclabili, marciapiedi, strade ed arredi 
urbani, non solo per una questione di decoro, ma an-
che per la sicurezza stessa dei cittadini, come forma di 
prevenzione da eventuali incidenti o infortuni.
Confidiamo che, come spesso accade, l’ultimo anno di 
mandato, che precede le elezioni amministrative, serva 
da ulteriore stimolo per intervenire su questi aspetti 
tanto strategici per il territorio; viceversa non manche-
remo nel continuare a sollecitarli.
Approfittiamo inoltre per porgere a tutti i nostri 
migliori auguri di un Sereno Natale e di un 2018 
ricco di mete raggiunte e nuovi obiettivi. n

Chiara Mengoli

Ambiente

Dal 1 ottobre 2017 sono in vigore le limitazioni 
alla circolazione di alcune classi di veicoli e re-

steranno valide fino al 31 marzo 2018. Tali misure 
valgono, dallo scorso inverno, anche per il Comu-
ne di Calderara di Reno, oltre che Bologna, Argela-
to, Casalecchio, Castel Maggiore, Castenaso, Gra-
narolo, Ozzano, Pianoro, San Lazzaro di Savena 
e Zola Predosa e Imola. I veicoli più inquinanti (a 
benzina euro 0 e 1, diesel euro 0, 1, 2, 3, compresi 
i veicoli commerciali categoria M2, M3, N1, N2, 
N3, i ciclomotori e motocicli euro 0) non potranno 
circolare all’interno dei centri abitati, salvo lungo i 
percorsi consentiti, dal lunedì al venerdì tra le 8.30 
e le 18.30 e nelle domeniche ecologiche (in genere 
la prima domenica di ogni mese tra il 1° ottobre 
ed il 31 marzo).

Misure emergenziali
Ogni lunedì e giovedì Arpae (agenzia regionale 
per l’ambiente) esegue le verifiche sulle concentra-
zioni di inquinanti nell’aria. In caso di sforamen-
to continuativo dei limiti giornalieri di PM10 nei 
quattro giorni precedenti ai giorni di controllo, si 
applicano le misure emergenziali, che prevedono:
l l’estensione delle limitazioni del traffico anche a 
tutti i veicoli diesel euro 4;
l la riduzione delle temperature di almeno 1°C ne-
gli ambienti riscaldati (max 19°C nelle case, uffici, 
attività commerciali e luoghi di culto; max 17°C 
dove si eseguono attività industriali ed artigianali). 
Sono esclusi dal provvedimento ospedali, cliniche, 
case di cura ed edifici scolastici;
l divieto di combustioni all’aperto per qualsiasi 

tipologia (falò, barbecue, fuochi d’artificio, ecc…) 
compresi i piccoli cumuli di residui vegetali bruciati 
in loco;
l divieto di utilizzare generatori di calore a bio-
massa (legno, pellet, cippato, altro) per il riscal-
damento domestico (in presenza di impianto al-
ternativo) con classe di prestazione energetica ed 
emissiva inferiore a 3 stelle;
l divieto di spandimenti di liquami zootecnici ad 
eccezione di quelli effettuati con interramento im-
mediato e iniezione diretta al suolo;
l il divieto per tutti i veicoli di sostare con il motore 
acceso.

Le misure decorrono dal giorno seguente al con-
trollo fino al giorno di controllo successivo; se il 

giorno di controllo e/o di attivazione delle misure 
emergenziali è festivo, si rimanda al primo giorno 
successivo non festivo. Le misure emergenziali si 
applicano ai soli comuni aderenti al PAIR2020 del-
la provincia in cui è avvenuto lo sforamento dei 
valori di PM10.
Come informarsi:
Per sapere se verranno applicate le misure emer-
genziali: sito web Liberiamo l’aria e sito web del 
Comune di Calderara. Quali sono le strade per-
corribili a Calderara: controlla sul sito del Comu-
ne; per le strade percorribili in tutti i comuni della 
Città metropolitana, controlla sul sito web Piano-
aria della Città Metropolitana di Bologna. Se non 
conosci la classe euro del tuo veicolo, verificala nel 
portale dell’automobilista. n

Limitazioni alla circolazione e misure emergenziali

Cosa inquina la nostra aria?

Per migliorare la qualità dell’aria che respiriamo è 
importante capire quali sono gli inquinanti da eli-
minare e soprattutto da dove vengono. Il nostro 
nemico principale si chiama “polveri sottili” (tra cui 
le PM10), particelle così fini da superare le naturali 
barriere di difesa dell’organismo causando malattie 
e gravi danni alla vita animale e vegetale.
L’85% delle polveri fini è prodotto dalle attività 
umane. Il 30% si forma in maniera diretta, il re-
stante 70% si produce immettendo nell’atmosfe-
ra inquinanti che, in origine, non sono polveri ma 
che con il tempo lo diventano. Per quelle immes-
se in modo diretto, le cause sono la combustione 
interna dei motori a scoppio e quella delle caldaie 
per la produzione di calore. Nella nostra regione, 
il traffico e le attività di trasporto producono circa 
il 45% delle emissioni dirette. Le attività commer-
ciali producono circa il 40% delle polveri dirette, in 
larga parte provenienti dall’uso di biomassa per il 
riscaldamento ovvero di legna e pellet, seguono poi 
fra i produttori diretti, l’industria con il 12% e l’agri-

coltura con il 3%. Per quanto riguarda le emissioni 
indirette, le sostanze che fanno da precursori alla 
formazione di polveri sono gli ossidi di azoto, gli 
ossidi di zolfo, l’ammoniaca e i composti organici 
volatili. Gli ossidi di azoto e di zolfo sono prodotti 
principalmente dalle attività di trasporto e da quelle 
industriali. Anche in questo caso è rilevante il ruo-
lo dei processi di combustione anche del metano e 
del biogas. Per quanto riguarda l’ammoniaca quasi 
tutta la produzione ed emissione è da imputare al 
comparto agricolo, in particolar modo all’attività di 
spandimento dei liquami prodotti dall’allevamento. 
I composti organici volatili derivano invece preva-
lentemente dalla produzione e dall’uso di solventi. 
La responsabilità delle emissioni è quindi largamen-
te condivisa. 
Cosa può fare ciascuno di noi per ridurre queste 
emissioni nocive?
l Usare i mezzi pubblici, muoversi a piedi, in biciclet-
ta o con veicoli condivisi (car pooling e car sharing);
l ridurre l’uso della combustione per il riscalda-

mento degli edifici coibentando quello che già esi-
ste e costruendo il nuovo con altissimi standard di 
efficienza termica;
l scegliere cibo con filiera corta per abbattere le 
emissioni legate ai trasporti e promuovere corrette 
pratiche agricole.

Usare meno l’auto e usarla meglio
In molti casi è ancora difficile fare a meno dell’auto, 
ma se proprio dobbiamo usarla mettiamo in pratica 
questi accorgimenti: 
l Usa l’auto per raggiungere parcheggi scambiatori 
e altri sistemi di mobilità;
l se possibile condividi il tuo veicolo con altri (car 
sharing) o condividi il tuo tragitto con altri passeg-
geri (car pooling); 
l pianifica con cura il tuo percorso: tragitti a vuoto 
o ripetuti o lunghe ricerche di parcheggio costano 
molto in fatto di emissioni e se il tragitto è breve 
forse non hai poi così bisogno dell’auto; 
l vai piano e accelera dolcemente, le fasi di acce-

lerazione sono quelle in cui si consuma più carbu-
rante;
l rallenta per tempo utilizzando il freno motore, 
quando possibile e consentito, cerca di non arrivare 
allo stop del veicolo; 
l controlla frequentemente la pressione degli 
pneumatici: se sgonfi possono aumentare molto 
l’attrito e conseguentemente consumi ed emissioni; 
l elimina pesi inutili dal bagagliaio e dall’abitacolo 
o elementi esterni che peggiorino l’aerodinamica; 
l non sostare con il motore acceso;
l se l’auto ha il computer di bordo segui le indica-
zioni sul cambio marcia e controlla il consumo 
Alcuni comportamenti vanno invece evitati:
l non affrontare in folle discese o tratti di percor-
so per risparmiare carburante, non aiuta e riduce il 
controllo sul mezzo;
l non spegnere il motore al semaforo o nelle brevi 
soste in coda se l’auto non è equipaggiata di un si-
stema automatico che gestisce questa funzione. n
Fonte: ANCI Emilia Romagna - canale Youtube
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Sul sito e sui social dei Volontari della Pro-
tezione Civile di Calderara di Reno la ter-

za edizione della campagna.
I Volontari della Protezione Civile di Calde-
rara di Reno, domenica 15 ottobre 2017, in 
occasione di Volontassociate la festa dell’as-
sociazionismo bolognese di tappa a Calde-
rara di Reno, hanno presentato la terza edi-
zione della campagna “Sei Pronto? - Buone 
Pratiche di Protezione Civile”. La campagna 
mira a sensibilizzare sempre più persone 
sull’importanza di essere a conoscenza del 
Piano di Protezione Civile locale e su quali 
sono le precauzioni da adottare per essere 
preparati alle emergenze che si possono ve-
rificare sul territorio.
Quest’anno in particolare il focus è rivolto al 
rischio alluvioni. Durante le alluvioni spesso 
sono le azioni istintive e imprudenti quelle 
che hanno gli effetti peggiori. Percorre stra-
de o sottopassaggi inondati, recarsi su un 
ponte o in prossimità di un fiume, andare 
in cantina o uscire di casa per spostare l’au-
to, sono comportamenti scorretti e perico-
losi ma purtroppo frequenti. Per affrontare 
al meglio un’emergenza essendo maggior-
mente preparati è utile invece pensarci per 

tempo e predisporre un piccolo “Piano di 
Emergenza familiare”. Può essere fatto in 
pochi minuti con una riunione di famiglia, 
seguendo le semplici indicazioni presenti sul 
sito dei Volontari della Protezione Civile, e 
prevede tra le altre cose di parlare di cosa 
fare e non fare durante un’emergenza, di 
come preparare un piccolo kit di emergen-
za utile in caso di evacuazione dall’abita-
zione, di pensare da subito alle persone che 
potrebbero avere bisogno del nostro aiuto 
(come vicini anziani che vivono da soli). La 
campagna è parte di un progetto articolato 
dei Volontari della Protezione Civile di Cal-
derara che mira ad utilizzare anche il web 
e i social media per aumentare nei cittadini 
la consapevolezza sui rischi e diffondere la 
cultura della preparazione,  fondamentale 
per ridurre gli effetti negativi delle situazioni 
di emergenza.

Maggiori informazioni sul sito web dei Vo-
lontari della Protezione Civile di Calderara: 
www.protezionecivilecalderara.org nella se-
zione della campagna “Sei Pronto?”. (I dise-
gni della campagna sono stati realizzati da 
Laura Zavagli). n

Camminata campagnola

Siamo arrivati alla 
15a edizione della 

manifestazione podi-
stica organizzata dal 
G.P. LONGARA che 
quest’anno, complice 

il sole di una bella giornata di ottobre, ha 
visto tantissima gente camminare o correre 
lungo i tre percorsi che si sviluppano nella 
campagna calderarese.
I percorsi erano 3 (13, 8 e 3 km) e tutti a 
detta dei partecipanti, molto belli: quasi tut-
to in campagna con un bel tratto nel Parco 
del Reno e sull’argine! Alle 7 del mattino 
la Piazza di Longara era già piena di gente. 
Alla Camminata si erano preiscritti 23 gruppi 
podistici della provincia di Bologna per un 
totale di 731 partecipanti. A questi si sono 
aggiunti 286 iscritti singoli, la domenica 
mattina, che hanno portato il numero totale 
a 1017.
Altra nota lieta di questa edizione l’iscri-
zione di un Gruppo scolastico della Scuola 
Elementare G. Falcone di Longara (con 43 
partecipanti).
La partenza era libera dalle 8.30 alle 9. I per-
corsi tutti ben segnalati e con l’assistenza di 

personale del Gruppo negli incroci ha per-
messo lo svolgimento della manifestazione 
senza intoppi. 
Ad attendere i podisti in piazza un bellissi-
mo ristoro con tanto ben di dio che i podisti 
hanno dimostrato di apprezzare attardan-
dosi intorno ai gazebo! La piazza si riempiva 
sempre più e ai podisti si mescolavano i cit-
tadini di Longara.
I bambini della scuola e i loro genitori face-
vano la foto di gruppo da conservare fra i 
ricordi. A tutti i podisti veniva consegnato 
un premio di partecipazione.
Prima della premiazione dei Gruppi è arriva-
ta la nostra Sindaca Irene Priolo (socia del-
la nostra associazione da sempre). Non ha 
camminato ma ha voluto dare la sua testi-
monianza e la collaborazione alla premiazio-
ne!
C’è stato anche un breve intervento del Pre-
sidente dell’Associazione Passo Passo (asso-
ciazione che opera per l’affiancamento a fa-
miglie con figli disabili) a cui andranno parte 
degli utili della manifestazione!
È arrivato il momento finale dei ringrazia-
menti alle aziende (che con il loro contributo 
hanno fatto si che la manifestazione si svol-

gesse e fosse possibile mettere insieme un 
utile che ci permettesse di continuare nella 
nostra opera di solidarietà), a tutti i podisti 
che avevano partecipato e anche a quelli del 
G.P. Longara che avevano fatto si che la ma-
nifestazione avesse successo. 
La sedicesima edizione della Camminata 
Campagnola si terrà il 7 ottobre 2018.
Il GP LONGARA organizza e partecipa a ma-
nifestazioni podistiche non competitive. Ha 
un proprio sito web (gplongara.it). Per ade-
sioni e informazioni sulle attività del Grup-
po scrivere una mail a salvatorelumia@ali-
ce.it oppure accedere alla pagina facebook 
“Gruppo podistico G.P. Longara”. n

Longara sport
Grande successo di presenze al nostro Centro Estivo “E...State Insieme”, che per 11 settimane 
esperti esterni e le nostre Dade Tania e Sara hanno proposto attività sportiva di squadra e attività lu-
dico ricreative ai bambini dai 6 ai 12 anni. Come l’anno scorso erano presenti educatrici per i bambini 
di 3-5 anni per attività dedicate. Non sono mancate ovviamente gite e laboratori. Novità sportive 
dell’anno agonistico 2017/18: Karate adulti, Gag pausa pranzo e Belly Fitness. Longara.sport asd 
durante l’estate ha partecipato, con grande successo, con alcuni gruppi di danza, Acroyoga e danze 
orientali alle Festa dell’Unità di Longara, e di Villa Terracini e alla Festa dei Commercianti di Longara, 
portando anche la mostra fotografica del Nostro circolo fotografico. Il 25 Novembre Longara sport 
in collaborazione con Silvana Shirin Bellydance, in occasione della Giornata mondiale contro la 
violenza sulle donne, ha portato in scena presso il Teatro Spazio Reno a Calderara, con il patrocinio 
del Comune, Una Nessuna Centomila, un omaggio alle donne del mondo, dove hanno preso parte, 
oltre ai gruppi di danze orientali e danza contemporanea, anche musicisti e percussionisti di varie 
nazionalità, e un mezzo soprano e un soprano del Teatro Comunale di Bologna. n
Longara sport

ReMida per Gioco

ReMida per gioco è un servizio pensato 

per offrire a bambini e adulti un con-

testo speciale dove trascorrere un po’ di 

tempo per giocare insieme a nuovi e vecchi 

amici; un’occasione per socializzare speri-

mentando, toccando e trasformando i ma-

teriali di scarto aziendale.

Tutto l’anno, durante gli orari di apertura 

dell’Emporio degli Scarti, i nostri soci posso-

no usufruire gratuitamente degli Atelier del-

la Luce e della Costruttività per sperimentare 

il fascino della luce, dell’ombra, dei colori e 

delle costruzioni attraverso equilibri e inca-

stri di materiali.

Orari: martedì e giovedì 14.30-18.00,

venerdì e sabato 10.00-12.30

Email: Info@remidabologna.it

Sito: http://www.remidabologna.it/atelier/

Fb: remidabologna n

Sei Pronto? Buone pratiche di Protezione Civile Star Tidal

La Prima della Star Tidal alle fasi finali
del Campionato Italiano di Judo

Come di consueto a fine anno si tengono a 
Roma le Finali del Campionato Italiano Esor-
dienti di Judo nel palazzetto della FIJLKAM, la 
Federazione Italiana del Judo e delle Arti Mar-
ziali.
E’ questa la sede dove si sfidano le più motiva-
te promesse del Judo Italiano tra i 13 e 15 anni, 
col sogno di costruire una carriera che forse è 
un po’ prematura per le Olimpiadi di Tokyo 
2020, che si terranno tra soli 3 anni, per la loro 
giovane età, ma sicuramente li vedrà protago-
nisti nelle assegnazioni dei posti di partecipa-
zione per le Olimpiadi di Parigi del 2024.
Per la prima volta anche la Star Tidal e Lon-
gara tutta partecipano a questo sogno, 
presentando due atleti ai nastri di parten-
za per le qualificazioni di questo percorso.  
I due ragazzi di Sala Bolognese, una ragazza 
Bianca Fanizzi e un ragazzo Davide De Grut-
tola, si sono ben comportati nel percorso 
che li vede protagonisti, da più di quattro 
anni, sui tatami di tutta Italia, in un pere-
grinaggio propedeutico a “farsi le ossa”, 
i muscoli ed il cervello per poter comin-
ciare a sognare i palcoscenici che contano. 
Un percorso fatto di disciplina, sacrifici, re-
sponsabilità, ma anche indescrivibili soddisfa-
zioni, che è possibile percorrere solo grazie alla 
serietà e alla voglia di crescere dei ragazzi, ed 
anche alla silenziosa e disponibile partecipazio-
ne e condivisione delle rispettive famiglie, che 
continuano a sostenere con discrezione i loro 
campioni, sopratutto nel superare tutti quegli 
ostacoli che un cammino così lungo e ambizio-
so propone.
Sicuramente ci auguriamo di cantare, in futu-
ro, le innumerevoli gesta di questi due giovani 
campioni e degli altri futuri campioni verso cui, 
certamente, questi ragazzi saranno un positivo 
esempio. n

Bianca e Davide in una delle più
recenti trasferte a Sulmona



DICEMBRE 2017

Dal 2 al 10 dicembre
l Sagra del tortellino - 13a edizione
a cura dell’U.P. Calderara
Ore 19-22; venerdì 8 dicembre ore 12-15 e 19 - 
22; domenica 10 dicembre ore 12-15.
Palazzetto Duilio Migliori, via Garibaldi 8
tel. 051.723693 www.upcalderara.com

5 dicembre
l Vieni a giocare con noi! laboratori gratuiti 
per bambini da 0 a 3 anni: Travasi
Obiettivo dei laboratori è favorire i processi di 
crescita e lo sviluppo delle competenze, crean-
do un clima di socialità e fiducia, sia attraverso 
l’esperienza nel gruppo di pari sia nel rapporto 
con gli adulti. I laboratori si rivolgono ai bam-
bini dai 0 ai 3 anni che non frequentano altri 
servizi per la prima infanzia. La frequenza è 
gratuita, la prenotazione obbligatoria, è neces-
saria la presenza di un adulto.
Ore 9.30-12 - Scuola dell’infanzia
Grande castello, via I. Alpi 2
tel. 051 64 68 152 (mercoledì dalle 10 alle 11)

7 dicembre
l Vieni a giocare con noi! laboratori gratuiti 
per bambini da 0 a 3 anni:
Pasta di sale
Ore 9.30-12 - Scuola dell’infanzia
Grande castello, via I. Alpi 2
tel. 051 64 68 152 (mercoledì dalle 10 alle 11)

8-9-10 dicembre
l STORIE: mostra collettiva del Circolo Foto-
grafico di Calderara di Reno
Sala espositiva, via Roma 12C
Orario di apertura:
sabato 9 dicembre: 16-20, festivi (domenica 10 
e venerdì 8 dicembre): 10-12 e 16-20
Ingresso gratuito

11 dicembre
l Vivere in salute - Ciclo di conferenze gra-
tuite e aperte a tutti, a cura dell’Associazione 
Calderara in Transizione in collaborazione con 
l’equipe Salute Medica. 
2° incontro - DSA: l’importanza di un riconosci-
mento precoce
Ore 21 - Casa delle Associazioni, via Turati 13
Futura Degli Esposti, tel. 349 135 38 71

12 dicembre
l Vieni a giocare con noi! laboratori gratuiti 
per bambini da 0 a 3 anni:
Ciondoli da appendere
Ore 9.30-12 - Scuola dell’infanzia
Grande castello, via I. Alpi 2
tel. 051 64 68 152 (mercoledì dalle 10 alle 11)

l Workshop 2017-18: libri fatti a mano
a cura di Agnese Baruzzi
Workshop tenuti da artigiani, designer, artisti, 
architetti, falegnami e giocattolai, che attraver-
so le loro competenze trasmettono tecniche e 
spunti attraverso cui vedere materia e materiali 
sotto nuove prospettive, anche inusuali, facen-

doli diventare veri e propri oggetti, senza limiti 
alla creatività.
Incontri a pagamento solo su prenotazione.
Per info e prenotazioni:
prenotazioni@remidabologna.it
Ore 15-18 - ReMida Bologna Terred’acqua
via Turati, 13 - tel. 392 20 19 710
fb: www.facebook.com/remidabologna

l Accensione luci di Natale a Lippo
Ore 16.30 - piazza di Lippo

13 dicembre
l Accensione luci di Natale a Longara
Ore 16.30 - piazza di Longara

l Inaugurazione Centro sociale di Longara
Ore 17.30 - via Caduti della Libertà 9, Longara

14 dicembre
l Vieni a giocare con noi! laboratori gratuiti 
per bambini da 0 a 3 anni:
Portate un mandarino...
Ore 9.30-12 - Scuola dell’infanzia
Grande castello, via I. Alpi 2
tel. 051 64 68 152 (mercoledì dalle 10 alle 11)

l Favole a merenda - Letture ad alta voce e 
laboratori gratuiti per bambini e genitori
Lettura di ‘Bastoncino’, a seguire il laborato-
rio: costruiamo un bastoncino natalizio, rivolto 
esclusivamente ai bambini di 5 e 6 anni 
Ore 17 - Grande Castello, via I. Alpi,2
prenotazione obbligatoria
biblioreno@comune.calderaradireno.bo.it
tel. 051 6461 247

16 dicembre
l Pillole di Esperienza - Percorsi Possibili
a cura di ReMida
Terzo e ultimo incontro: Giocare con gli scarti
Incontri a pagamento solo su prenotazione.
Ore 9.30-12.30 - ReMida Bologna Terred’acqua 
via Turati, 13
prenotazioni@remidabologna.it
tel. 392 20 19 710
fb: www.facebook.com/remidabologna

17 dicembre
l Christmas Party Fit Dance
saggio di ballo, a cura di A.S.D. Fit Dance
Ore 17 - Teatro Spazio Reno, via Roma 12
Tel. 340 77 77 970 fitdance@libero.it

19 dicembre 
l Vieni a giocare con noi! laboratori gratuiti 
per bambini da 0 a 3 anni:
Giochi con le spugne
Ore 9.30-12 - Scuola dell’infanzia
Grande castello, via I. Alpi 2
tel. 051 64 68 152 (mercoledì dalle 10 alle 11)

21 dicembre 
l Vieni a giocare con noi! laboratori gratuiti 
per bambini da 0 a 3 anni:
Scambiamoci gli auguri
Ore 9.30-12 - Scuola dell’infanzia
Grande castello, via I. Alpi 2
tel. 051 64 68 152 (mercoledì dalle 10 alle 11)

22-23 dicembre
l Spettacolo “Quel fantastico peggior anno 
della mia vita”
realizzato dall’Associazione Solechegioca
Ore 21 - Teatro Spazio Reno, via Roma 12
Ingresso a pagamento
prenotazione consigliata
info@solechegioca.org 345 08 60 565

Calderara Manifesta
GENNAIO 2018

12 gennaio
l Pasticceri, io e mio fratello Roberto
Compagnia Abbiati Capuano
Rassegna di teatro 2018 - Evento di inaugura-
zione - Spettacolo di e con Roberto Abbiati e 
Leonardo Capuano
Teatro d’attore - durata 60’ - per adulti e bam-
bini dai 7 anni
Tra fornelli, zucchero a velo, cioccolata e pan-
na montata, la storia di due fratelli gemelli, 
diversi nell’aspetto e opposti nel carattere, ma 
ugualmente abili nella preparazione di torte e 
pasticcini. Una festa per il palato in un irresisti-
bile spettacolo comico, tenero, malinconico e 
naturalmente … appetitoso!
Ore 21 - Teatro Spazio Reno, via Roma, 12
Prenotazioni: teatrospazioreno@comune.cal-
deraradireno.bo.it - tel. 051 72 27 00
Biglietti: bambini e over 65: euro 5,00 / adulti: 
euro 8,00 / riduzioni (euro 7,00): Younger Card, 
carta D.O.C., soci Coop Alleanza 3.0 (le riduzio-
ni non sono cumulabili)

13-14 gennaio
l Spettacolo “La strana coppia”
a cura dell’Associazione Solechegioca
Ore 21 - Teatro Spazio Reno, via Roma 12
Ingresso a pagamento
Prenotazione obbligatoria tel. 345 08 60 565
info@solechegioca.org

15 gennaio
l Vivere in salute - Ciclo di conferenze gra-
tuite e aperte a tutti, a cura dell’Associazione 
Calderara in Transizione in collaborazione con 
l’equipe Salute Medica. 
3° incontro - Il controllo posturale
Ore 21 - Casa delle Associazioni, via Turati 13
Futura Degli Esposti, tel. 349 135 38 71

18 gennaio
l Laboratorio pratico di scrittura creativa
ultimo incontro - Otto incontri tenuti da Gian-
luca Morozzi, rivolto a chi ha frequentato il la-
boratorio di 1° livello
Ore 20-22 - Biblioteca Biblioreno
‘Rinaldo Veronesi’, via Roma 27
info@canto31.it - 339 3170728 / 338 1431367

20 gennaio
l Spettacolo dialettale A t al zur
a cura del Dopo lavoro ferroviario, e organizza-
to da Auser e SPI Cgil Calderara
Ore 20.30 - Teatro Spazio Reno, via Roma, 12
Ingresso gratuito. Info: tel. 3459951857

21 gennaio
l OUT, se esci tu esco anch’io
Compagnia Unterwasser
Stagione 2018 - Rassegna Piccoli Pianeti, spet-
tacoli per bambini e famiglie
Spettacolo di e con Valeria Bianchi, Aurora Buz-
zetti, Giulia De Canio
Teatro di figura, tecnica mista, senza parole - 
durata 45’ - dai 4 anni
Apriamo la gabbia del nostro cuore: un’origi-
nalissima fiaba di formazione raccontata con 
il linguaggio immaginifico del teatro di figura. 
Un viaggio avventuroso, fantastico e sognante 
che porta il protagonista e con lui gli spettato-
ri fuori di casa, in relazione col mondo e con 
i suoi inevitabili contrasti. Un viaggio poetico 
per gli occhi, la mente e il cuore.
Ore 17 - Teatro Spazio Reno, via Roma, 12
Prenotazioni: teatrospazioreno@comune.cal-
deraradireno.bo.it - tel. 051 72 27 00
Biglietti: bambini e over 65: euro 5,00 / adulti: 
euro 8,00 / riduzioni (euro 7,00): Younger Card, 
carta D.O.C., soci Coop Alleanza 3.0 (le riduzio-
ni non sono cumulabili)

Eventi08 NOTIZIE CALDERARA

23 gennaio
l Storie di Zhoran - Compagnia Archelia
Lo spettacolo viene presentato dall’Amministra-
zione comunale nell’ambito delle celebrazioni 
per il Giorno della memoria 2018. Spettacolo 
di narrazione e musica dal vivo con Giuseppe 
Ciciriello (narrazione, violino) e Piero Santoro 
(fisarmonica). Durante l’olocausto nazista de-
gli Ebrei, migliaia di Zingari vennero uccisi nei 
campi di sterminio. Zhoran, uno Zingaro, con 
il suo violino e accompagnato dalla fisarmoni-
ca del suo amico Borhat con le melodie, i ritmi 
e le armonie della tradizione Rom e Balcanica, 
narra e intreccia racconti, tratti o ispirati dalla 
tradizione Rom, riscritti o reinventati, come è 
nella natura del raccontare, intervallandoli con 
riflessioni filosofiche e ironiche, sulla diversità 
e sull’uomo. Uno spettacolo sarcastico e diver-
tente che, con leggerezza, forse ci aiuta a chie-
derci chi è l’altro diverso da noi. 
Ore 21 - Teatro Spazio Reno, via Roma,12
teatrospazioreno@comune.calderaradireno.
bo.it - tel. 051.722700. Ingresso libero

28 gennaio
l Miracul al Pradel - Compagnia del Corso
Stagione 2018 - A Baluus!, rassegna dialettale
Commedia in due atti - durata 1 h 50’
Nella Bologna dell’immediato dopoguerra due 
bande si contendono il controllo dei quartieri 
della città, tra cui quello del Pratello, ma una 
mendicante si rivelerà con un’inaspettata sor-
presa, sconvolgendo le trame dei boss e coin-
volgendo l’intera città in un evento di portata 
internazionale.
Ore 16 - Teatro Spazio Reno, via Roma, 12
Prenotazioni: Biblioteca comunale
tel. 051 64 61 247
biblioreno@comune.calderaradireno.bo.it
Biglietti: bambini e over 65: euro 5,00 / adulti: 
euro 8,00 / riduzioni (euro 7,00): Younger Card, 
carta D.O.C., soci Coop Alleanza 3.0 (le riduzio-
ni non sono cumulabili). n

16 dicembre: scadenza IMU
Si ricorda che il 16 dicembre 2017 scade il 
termine per il pagamento del saldo dell’IMU. 
Si precisa che, anche per l’anno 2017 non è 
dovuta l’Imu per l’abitazione principale e per-
tinenze ad eccezione dei fabbricati classificati 
nelle categorie catastali A1 A8 e A9 e relative 
pertinenze. Le aliquote comunali sono rima-
ste invariate rispetto all’anno 2015 e 2016. n

LA VITA
LA VITA CHE PASSA

NON E’ SCRITTA
SUL CALENDARIO

MA E’ QUELLA CHE TI
TROVI ADDOSSO
E CHE TU AVANZI

PROCEDENDO
PASSO PASSO.

QUALCUNO IN POCHI ANNI
HA VISSUTO MOLTO,

ALTRI IN TANTI HANNO
SOLO RESPIRATO.

QUALCUNO PIANGE
SE QUALCUNO E’ TRAPASSATO

E NON SA SE LUI 
ERA GIA’ STANCO

DI STARE QUA.

PER CUI VIVENDO
E’ MEGLIO FAR QUALCOSA

COSI’ ALMENO CHI
TI HA CONOSCIUTO
DI TE SI RICORDERA’

SE NO DIMMI
PERCHE’ TU HAI VISSUTO?

Minerva Zosteri, Progetto “Argento Vivo”


